
Parrocchia di Rivoltella     - Domenica della Divina Misericordia  -  16 aprile 2023 

1. Oggi Festa della Divina Misericordia. Si concede l'Indulgenza plenaria alle consuete 

condizioni (Confessione sacramentale entro 8 giorni, Comunione eucaristica e pre-

ghiera secondo l'intenzione del Sommo Pontefice) al fedele chein qualunque chiesa o 

oratorio partecipi a pratiche di pietà svolte in onore della Divina Misericordia, o alme-

no reciti, alla presenza del SS.mo Sacramento dell'Eucaristia, pubblicamente esposto 

o custodito nel tabernacolo, il Padre Nostro e il Credo, con l'aggiunta di una pia invo-

cazione al Signore Gesù Misericordioso (p.e. «Gesù Misericordioso, confido in Te») 

2. Oggi alle 15.00 celebrazione delle prime confessioni. 

3. Concerti di musica sacra nella Chiesa di san Biagio: “Musica celeste, temi d’autore 

a Maria” con il Venice trio (organo, tromba, soprano), venerdì 21 aprile ore 21; Cora-

le san Giovanni di Desenzano, martedì 25 aprile ore 20.45. 

4. A partire dalla prossima settimana la Messa in san Michele delle 18  del mercole-

dì è sostituita dalla Messa itinerante nelle varie chiesette del territorio secondo 

questo schema mensile: prima settimana del mese san Giuseppe in centro, seconda 

settimana del mese Chiesa di san Zeno al cimitero, terza settimana del mese Chiesa di 

san Pietro ai Mabellini, quarta settimana del mese Chiesa di san Giuseppe a Montona-

le (alle 20.30) 

5. Mercoledì 19 S. Messa alle 18.00 alla Chiesa dei Mabellini, mercoledì 26 alle 20.30 

a san Giuseppe a Montonale. 

6. Martedì 25 aprile non verrà celebrata la Messa delle 8.00; al suo posto S. Messa alle 

10.00 presso la Chiesetta della Madonna della Villa. 

7. Camposcuola per pirma e seconda media: ci sono ancora posti . 

8. Per le persone che hanno effettuato la pre-iscrizione a Grest e Campiscuola, il 18 e il 

21 dalla 16.00 alle 19.00 in oratorio vengono raccolte le iscrizioni (acconto e modu-

li). 

9. Per glli abbonati al sussidio Sulla Tua Parola, il prossimo numero è in sacristia. 

10. Mese di Maggio: invitiamo le famiglie che desiderano ospitare la preghiera del Rosa-

rio nelle loro case, di comunicare al più presto il nominativo in sacrestia. Il Rosario 

sarà autogestito, la parrocchia mette eventualmente a disposizione la statua della Ma-

donna. 

11. Il nostro vicariato in colabrazione con l’Associazione Comunità e famiglia, orga-

nizza l’evento “Il vescovo incontra le famiglie”: Domenica 14 maggio presso la Co-

munità di Villaregia a Lonato. Informazioni sul manifesto in bacheca. 

12. Giovani Lago bresciano propone uno spettacolo teatrale: “Anche i santi hanno i 

brufoli” è un racconto giullaresco dove Giovanni Scifoni, accompagnato dagli stru-

menti di Davide Vaccari e Maurizio Picchiò, prende in prestito le vite e le opere di 

quattro grandi personaggi. Mercoledì 19 aprile alle 20.30 al Teatro Italia di Lona-

to. Info www.giovanilagobresciano.it  

Aria di paura in quella casa. Paura dei Giu-

dei ma anche di se stessi, della propria vil-

tà, di come si erano comportati nella notte 

del tradimento. Sembra che manchi l’aria. 

Eppure Gesù viene, nonostante il loro e il 

mio cuore inaffidabile: e stette in mezzo a 

loro. Mi conforta pensare che se trova chiu-

so lui non se ne va; se tardo ad 

aprire, otto giorni dopo è ancora 

lì. Shalom, ha detto, saluto bibli-

co che significa molto più della 

pace come semplice fine delle 

violenze, indica la forza dei 

miti e dei nonviolenti dentro la 

logica del più armato, la luce dei 

puri di cuore dentro la nebbia 

delle astuzie, la serenità dei giusti 

nelle ingiustizie, la perseveranza 

degli onesti fra le disonestà. Sof-

fiò e disse: ricevete lo Spirito 

Santo. Su quel pugno di creature, chiuse e 

impaurite, scende il vento delle origini, il 

vento che soffiava sugli abissi, il vento 

sottile dell’Oreb su Elia profeta, quello che 

scuoterà le porte chiuse del cenacolo: ecco 

io vi mando! «Se non vedo e non tocco, 

non crederò». Povero, caro Tommaso, di-

ventato addirittura proverbiale! Vuole delle 

garanzie, e ha ragione, perché se Gesù è 

vivo tutta la sua vita ne uscirà rovesciata. 

Gesù si avvicina alla nostra lentezza del 

credere con pochi, semplici verbi: guarda, 

metti, tocca. Tommaso comprende da quei 

fori il motivo per cui Cristo è risorto: per 

un amore scritto con ferite ormai incancella-

bili, da cui non sgorga più sangue ma luce. 

Tommaso si arrende non ai suoi occhi o al 

suo toccare, ma a questa esperienza di pace 

offerta da Gesù per ben tre volte. E la sua 

pace scende ancora sulle nostre sconfitte, 

sulle nostre chiusure, sulle nostre paure. Alla 

fine Tommaso passa 

dall’incredulità all’estasi. Se poi 

abbia toccato o no il corpo del Ri-

sorto, non è importante. «Mio Si-

gnore e mio Dio» Tommaso ripete 

quel piccolo “mio” che cambia 

tutto, che non indica possesso gelo-

so, ma appartenenza, eco del Canti-

co dei Cantici: il mio amato è mio e 

io sono sua! Mio Signore , che mi 

fai vivere, che sei la parte migliore 

di me. “Mio”, come lo è il cuore. E, 

senza, non sarei. “Mio”, come lo è 

il respiro. E, senza, non vivrei. Beati quelli 

che senza aver visto crederanno. Beatitudine 

consolante che finalmente sento mia. Gesù mi 

dice beato! Beato chi fa fatica, chi cerca a 

tentoni, chi non vede ancora eppure cammina 

avanti, “siamo pellegrini senza strada, ma 

tenacemente in cammino” (Giovanni della 

Croce). La fede è il rischio di essere beati, 

cioè felici. 

Di vivere una vita non certo più facile, ma 

più piena e appassionata. Ferita sì, talvolta, 

ma luminosa comunque e perfino guaritrice. 

Così termina il Vangelo, così inizia la mia 

sequela: col rischio di essere felice 
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 Preghiamo 
Dio di eterna misericordia, che ogni anno nella festa di Pasqua 
ravvivi la fede del tuo popolo santo, accresci in noi la grazia che ci hai donato, 
perché tutti comprendiamo l’inestimabile ricchezza del Battesimo che ci ha purificati, 
dello Spirito che ci ha rigenerati, del Sangue che ci ha redenti.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 
 

 dagli Atti degli Apostoli 
At 2,42-47 

Quelli che erano stati battezzati erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli 

e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere.  

Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli aposto-
li. Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le 
loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 
Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, 
prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di 
tutto il popolo.  
Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo responsoriale (dal salmo 117) 
 

 Jubilate Deo, Jubilate omnis terra, Jubilate Deo. 
 

Dica Israele:  
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». 
 
Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 
ma il Signore è stato il mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 
Grida di giubilo e di vittoria 
nelle tende dei giusti: 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo!  

 

In ascolto della Parola di Dio dalla  prima lettera di S. Pietro apostolo 
1 Pt 1,3-9 

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande mi-
sericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una 

speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. 
 Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante 
la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata nell’ultimo tempo. 
Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti 
da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa dell’oro 

– destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco –, torni a vostra lode, gloria e 
onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, 

senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre 
raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 20,19-31 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte 
del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, 
stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani 
e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche 
io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne 
Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli 
disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio 
dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non cre-
do». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a 
voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi 
la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». 
Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi 
hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno credu-
to!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è 
il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

 

Mistero della Fede 
Ogni volta che mangiamo di questo pane  
e beviamo a questo calice,  

annunziamo la tua morte, 
Signore, nell’attesa della tua venuta.  


